Giornata del rifugiato: “Quale accoglienza al di là dei luoghi comuni?”

In occasione della Giornata mondiale del Rifugiato2011, il Centro Astalli di Vicenza ha organizzato un incontro a livello cittadino in collaborazione con il Comune di Vicenza.

Il pubblico presente era composto da persone “addette ai lavori”, interessate alla tematica dell’accoglienza degli immigrati ed in particolare dei rifugiati.

I relatori che hanno preso parte alla tavola rotonda sono stati coordinati da Pietro Menegazzo, Sindaco di Santorso, comune capofila del progetto Sprar del territorio vicentino, che ha introdotto la serata leggendo l’art.10 della Costituzione italiana. 
Durante l’incontro è stata proiettata l’intervista realizzata con il rifugiato somalo Ali Abderachid, ospitato presso l’appartamento del Centro Astalli, realizzata dai giornalisti Mattia Berdini e Peter Berni per la televisione Svizzera. La testimonianza ha fatto emergere con chiarezza le innumerevoli difficoltà incontrate da Ali nel suo percorso di accoglienza in Italia. 
È seguito poi l’intervento di Giovanni Giuliari , Assessore alla Famiglia e alla Pace del Comune di Vicenza, che ha sottolineato l’importanza e il valore dell’incontro con persone diverse. L’Assessore ha ribadito, inoltre, l’importanza di informare e sensibilizzare la cittadinanza e la sfida di diffondere nelle scuole queste temi.

Abdelazim Adam Koko, responsabile del Centro Astalli di Trento e Vicenza, ha illustrato con competenza la procedura di richiesta di asilo in Italia. Partendo dalla sua esperienza personale di rifugiato ha portato l’attenzione del pubblico sulla attuale situazione dei rifugiati somali, particolarmente precaria.

Renata Dal Maistro, responsabile dell’associazione “Il mondo nella città”, ha sottolineato che l’accoglienza non è semplicemente un gesto di carità, ma un dovere delle amministrazioni, una ricchezza, un bene comune che va difeso perché “la loro storia è la nostra storia”.
E’ intervenuta poi Suor Marilena Tengattini, della congregazione “Suore delle poverelle”, che si è fatta  portavoce di tutte le comunità religiose che in questi mesi hanno accolto profughi sul territorio vicentino, sottolineando la positività del tempo di attesa, il tempo di preparazione del cuore, ma anche la difficoltà di comunicare quotidianamente con il gruppo di donne somale ospitate. Ha evidenziato, inoltre, in senso positivo il coinvolgimento della cittadinanza, dei volontari e del personale dipendente nelle attività di accoglienza. Fruttuosa è stata anche la collaborazione con la Prefettura, il Comune e le strutture sanitarie.

Don Gabriele, superiore dell’Istituto S. Paolo, che ospita 40 rifugiati, ha messo in evidenza come la comunità nel giro di pochi giorni abbia deciso di aprirsi all’accoglienza:  “Quando il Comune ci ha chiesto se era possibile accogliere alcuni profughi, siamo stati colti di sorpresa e dopo un breve tempo di discernimento, pur consapevoli di avere risorse limitate abbiamo risposto positivamente. 

I temi trattati nell’incontro, che nella organizzazione ha tenuto conto della realtà vicentina, sono stati ricchi di stimoli e numerosi sono stati gli interventi da parte dei partecipanti. Tra le proposte finali il Sindaco di Santorso ha lanciato l’idea di un percorso di formazione specifica per operatori e volontari. L’assessore Giuliari ha suggerito l’organizzazione di un incontro con Laura Boldrini, portavoce dell’UNHCR, in cui coinvolgere le scuole, il Consiglio comunale e la cittadinanza.
Suor Nadia Rizzardi
